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Chi ha rastrellato 
le azioni Generali? 
Interrogazione Pds 

BRUNO INRJOTTI 

••MILANO. Piazza Affari 
non ha reagito positivamente 
alle voci che con sempre 
maggiore insistenza circola­
no attorno alle Generali. Do­
po le impennate della scorsa 
settimana, il titolo della com­
pagnia triestina ha incontra­
lo una fase discendente: me­
no 0 ,5 per cento martedì, 
meno uno netto ien. II ra­
strellamento pare essersi ar­
restato, ma non per questo 
sono state chiarite le oscure 
vicende che starebbero die­
tro questa operazione. 

Il titolo delle Generali è 
uno tra i più diffusi tra I ri­
sparmiatori («pane e Gene­
rali» era lo slogan dei piccoli 
investitori che fino a qualche 
tempo fa le acquistavano per 
assicurarsi una rendita sicu­
ra). Questa polverizzazione 
dell'azionariato ha sempre 
consentito il controllo delle 
Generali pur detenendo una 
frazione molto bassa del ca­
pitale. Mediobanca - c h e è il 
principale azionista delle 
compagnia triestina - è pro-
prietana solo del 6,05% delle 
azioni, ed esercita il control­
lo assieme all'alleato france­
se Lazard, che ne possiede il 
5 per cento. Si comprende 
quindi come Mediobanca e 
Lazard abbiano interesse a 
rafforzare la loro partecipa­
zione, per mettere al riparo 
la compagnia da possibili 
scalate; mentre è sufficiente 
rastrellare sul mercato anche 
una quota minima di azioni -
anche impiegando somme 
ingenti - per potersi trovare 
in posizione di dominio al­
l'interno del consiglio di am­
ministrazione della potente 
società di assicurazioni. 
- Voci sempre più ricorrenti 

avevano fatto ritenere che a 
rastrellare le azioni delle Ge­
nerali fosse Tiri. In una inter­
rogazione rivolta al Presiden­
te del Consiglio, I deputati 
del Pds. Bellocchio, Bruzzani 
e Umidi avevano raccolto 
questa preoccupazione. I tre 
parlamentari hanno chiesto 
Innanzitutto che la vicenda 

delle Generali si svolga in un 
quadro di trasparenza. Per 
questo, si ritiene necessario 
•impartire una immediata di­
rettiva al presidente dell'Ili 
perché dia comunicazione al 
pubblico della posizione del­
l'Istituto e delle sue parteci­
pate relativamente al ventila­
to acquisto di azioni delle 
Generali». Da parte dell'ente 
è subito giunta una prima ri­
sposta. L istituto di via Vene­
to si è affrettato a diramare 
una nota in cui afferma che 
«la quota del capitale delle 
Assicurazioni Generali in 
possesso di società del grup­
po In non ha subito variazio­
ni significative dalla data del­
l'ultima comunicazione alla 
Consob del 29 marzo scorso, 
quando risultava pari al 
2,996 per cento, rispetto al 
3,708 per cento del 30 no­
vembre 1990», Questa quota 
del 2,9 per cento è detenuta, 
come ha sottolineato ii diret­
tore finanziario dell'Ir! Rena­
to Cassaio, da Conili, Credit 
e Banco di Roma. Si tratte­
rebbe dunque di una norma­
le •operazione di trading». 

I tre parlamentari del Pds 
ricordano che un eventuale 
mutamento dell'assetto pro­
prietario delle Generali passa 
attraverso acquisti d i e bene­
ficerebbero dei vantaggi del­
la zona franca di Trieste. Nel­
l'interrogazione si chiede 
quindi che siano date istru­
zioni alla Consob perche le 
informazioni attinte dalle sue 
indagini siano immediata­
mente messe a disposizione 
degli operatori, del rispar­
miatori e del merca-», e che 
comunque la Comob im­
ponga ai soggetti creditizi e 
finanziari eventualmente in­
teressati di rendere al pubbli­
c o al necessaria informativa. 
Infine, il ministro dei Tesoro 
viene sollecitato a tiare im­
mediata attuazione alla nor­
mativa sulla separazione fra 
banche e i riprese, normativa 
c h e a sei mesi della sua en­
trata In vigore è rimasta del 
tutto inattuata. 

Anniversario American Express 
Cent'anni fa i «Travelers» 
Un'idea che diede tranquillità 
ai viaggiatori del mondo 
•TJ ROMA. Oltre 25 miliardi 
di dollari, pari a circa 50 mila 
dollari al minuto, rappresen­
tano la quota di travelers 
cheques (assegni di viaggio) 
venduti nel corso del '90dal-
l'American Express, azienda 
leader del settore (con il 
43,6% del mercato mondia­
le) che festeggia quest'anno 
il centenario dalla creazione 
di questo strumento di paga­
mento. La data storica e ap-
funto il 1891. L'epoca in cui 

arte figurativa donava al 
Moulin Rouge il primo poster 
di Toulouse-Lautrec, mentre 
il «colonialista. Kipling pub­
blicava «La luce che si spen­
se» e dal genio creativo di Co-
nan Doyle nasceva Sherkxk 
Holmes, senza dimenticare 
l'<immorale» Oscar Wilde, 
che dava alle stampe «Il ri­
tratto di Dorian Cray» ed 
Eleonora Duse debuttava a 
Vienna. 

Ed in una conferenza 
stampa a Roma, cui hanno 
preso parte, tra gli altri, l'am­
ministratore delegato dell'A-
merican Express Italia, Fabio 
Lucchini Gilera e il direttore 
generale dell'Abl (Associa­

zione bancaria italiana). Fe­
lice Gianani, si è parlato del­
la «resistenza» all'usura del 
tempo dei travelers cheques, 
ancor oggi molto dilfusi. «in 
un mercato fortemente 
orientato - ha detto l'iimmlni-
stratore delegato di Amex 
Italia • all'innovazioni.! tecno­
logica sia 'plastica' che 'In­
formatica'. Con il centenario 
dei travelers cheques • ha ag­
giunto Gilera • l'American 
Express festeggia soprattutto 
100 anni di utile e proficua 
collaborazione c o n i part-
ners, le banche, che distri­
buiscono nel mondo questo 
tipo di prodotto». Olerà ha 
poi ricordato che il punto di 
forza dell'American Express 
in questo comparto e costi­
tuito dal servizio Worldwide 
Refund, che assicura un rim­
borso entro 24 ore, tramite 
corrieri. 365 giorni all'anno, 
degli assegni di viaggio per­
duti o rubati. Gianani ha in­
vece ricordato che I travelers 
cheques sono vivacemente 
tornati alla ribalta negli ultimi 
anni anche in Italia, paese 
sostanzialmente legalo all'u­
so del contante. 

Sono una trentina le società 
apparentemente italiane 
masotto controllo iracheno 
schedatedai servizi segreti 

La radiografia di diecianni 
di affari (leciti e non) in 
un rapporto sulle commesse 
degli enti governativi iracheni 

Affari per lOmila miliardi 
Fimport-export con Saddam 
La rete di società irachene clandestine o semiclan­
destine agiva anche in Italia come nei resto d'Euro­
pa e negli Stati Uniti. Un primo elenco è stato messo 
a punto dai servizi di informazione all'indomani 
dello scandalo Bnl-Atlanta. Un altro rapporto elen­
ca le imprese che hanno ricevuto commesse dagli 
enti governativi iracheni: affari per diecimila miliar­
di, tecnologie comprese. 

OIUSKPPB F. MENNELLA 

••ROMA. I servizi segreti 
hanno schedato una trentina 
di società apparentemente 
italiane, ma in realtà irache­
ne o a partecipazione Irache­
na. Alcune di queste società 
- per lo più attive neH'import-
export - facevano parte della 
fittissima rete di società om­
bra tessuta da Saddam Hus­
sein in Europa e in altri conti­
nenti con l'obiettivo di acqui­
sire tecnologie e prodotti 
strategici occidentali. Su 31 
aziende 15 hanno (o aveva­
no) sede a Milano. Le altre 
sono sparse tra Bologna, Ro­
ma, Firenze, Torino, Trieste, 
Forti, Reggio Emilia, Berga­
mo. Si tratta per lo più di pic­
cole aziende, in qualche ca­
so di medie società. Alcune 
sono fallite, altre hanno ces­
sato l'attività. 

L'elenco e stato messo a 
punto dal servizi italiani do­
p o l'esplosione dello scanda­
lo politico-finanziario dei 
crediti della Bnl di Atlanta al 
regime di Saddam Hussein, e 
Cloe intomo alla fine del 

1989. La lista delle 31 società 
comprende, ovviamente, 
l'Euromac di Abbas Kassim e 
la Singer di Monza. Con Eu-
romac si indicano, in realtà, 
due società: l'European ma-
nufacturer center e l'Euro-
mac-Trasporti intemationaL 
La prima è risultata destina­
taria di finanziamenti Bnl, e il 
suo titolare e stato espulso 
dall'Italia il 16 gennaio 1991, 
il giorno dell'offensiva alleata 
contro le truppe irachene 
che avevano invaso il Kuwait 

Accanto a questi nomi noti 
compaiono sconosciutlssi-
me denominazioni di società 
con capitale oscillante fra le 
600 mila lire e il miliardo e 
settecento milioni. C'è anche 
un bar latteria di Firenze 
(ora chiuso) : onestissima at­
tività o copertura per altri 
traffici? In cinque aziende di 
Milano e una di Firenze com­
pare sempre lo stesso nome, 
quello di Khalifa Naim Saleh. 
Una volta e amministratore 
unico, talaltra è socio acco­
mandatario, poi è procurato­

re, in un altra ancora è liqui­
datore. Quattro società di­
chiarano di occuparsi di Im­
portazione ed esportazione 
di tessuti, filati e fibre (Conti­
nental Textiles, Alias Tra­
ding, Associated Traders, 
Contimex). Una - la Mana di 
Milano - è sorta per acquisire 
partecipazioni in altre socie­
tà italiane e straniere attive in 
qualsivoglia settore econo­
mico: dall'industria all'agri­
coltura, dalla finanza all'Im­
mobiliare. L'ultima società -
la Osbi di Firenze - sfrutta 
brevetti industriali senza tra­
scurare l'import-export. Il 
procuratore della Osbi è 
khalifa Naim, il consigliere 
delegato è Abdullah Isaals. 

In un altro rapporto i servi-

La sede 
della Banca 
Nazionale 
del Lavoro 
a Roma 

zi di sicurezza e d'Informa­
zione hanno stilato l'elenco 
degli affari intercorsi tra im­
prese italiane e irachene nel 
c o n o degli anni ottanta, gli 
stessi delia guerra con l'Iran. 
Le commesse «schedate» so­
no settanta, tutte concesse 
da diversi enti governativi ira­
cheni a 63 aziende italiane, 
pubbliche e private. Il valore 
complessivo delle commes­
se supera i diecimila miliardi 
di lire. Ci sono, ovviamente, 
anche i colossi dell'industria 
italiana e nomi noti del no­
stro apparato industriale: la 
Fiat, Uri, l'Eni, l'Ansaldo, la 
Face Standard, la Filippo Fo­
chi, la Cogefar, la Magneti 
Marcili, la Montedison. la 
Riello, le Reggiane, la Telet-

tra, la Snia Techint, la Pirelli, 
la Worthington, la Danieli, la 
Endeco. la Barazzuol, la Dal-
mine, l'Innse. E compaiono 

' anche nomi meno noti o del 
tutto ignoti al grande pubbli­
co . È appena il caso di ricor­
dare d i e alcune delle società 
comprese nella lista del Si­
smi sono risultate beneficia­
rie dei crediti clandestini del­
l'agenzia di Atlanta della 
Banca nazionale del lavoro. 

Comparire nell'elenco dei 
servizi non è sinonimo - è 
bene sottolinearlo - di malaf­
fare. Si trattava di commesse 
sicuramente lecite conqui­
state partecipando a pulitissi­
me aste o dopo molteplici 
contatti diplomatici e fatico­
se trattative. Dal punto di os­
servazione di Baghdad la 
prospettiva cambia. Il gover­
no di Saddam ha spesso uti­
lizzato a fini militari tecnolo­
gie, prodotti o materiali desti­
nati all'uso civile. Non poteva 
certamente farlo con i 2.000 
capi di bestiame importati 
dalla Siba nel 1987 (peraltro 
utilissimi per sfamare un po­
polo malridotto dalla lunga e 
disastrosa guerra con l'Iran), 
ma il «dual use» era invece 
possibile con le forniture di 
tubi, autorimorchi, ruspe con 
particolari protezioni, com­
pressori, sistemi di telecomu­
nicazioni e impianti radio.i 
laboratori di ricerca nuclea­
re, gli Impianti per produrre 
pesticidi, armi biologiche e 
prodotti chimici (si può an­
che leggere: gas venefici). 

Buono il 1990 del Santo Spirito, mentre crolla l'utile di Banco Roma 
Entro l'estate la fusione. Boom di erogazioni (+58%) per Crediop 

? 
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Banca romana, conti in 
Assemblee di bilancio per il Santo Spirito, per il Ban­
co di Roma e per il Crediop. Entro l'estate avverrà il 
conferimento delle quote delle prime due nella hol­
ding che realizzerà la fusione. Per il Banco di Roma 
una novità: il Banco di Napoli accresce la quota di 
partecipazione e diventa il secondo azionista. Per il 
Crediop infine il '90 è stato un anno di «boom» delle 
erogazioni: 9.200 miliardi. 

•«MILANO. Si «chiuso c o n 
un utile di 80,4 miliardi di li­
re, in aumento rispetto ai 70 
miliardi dell'89. il bilancio 
'90 del Banco di Santo Spiri­
to, approvato dall'assem­
blea c h e ha deliberato la di­
stribuzione di un dividendo 
Invariato di 40 lire. L'ultimo 
bilancio pre-fusione ha pri­
vilegiato il rafforzamento pa­
trimoniale destinando a re­
munerazione del capitale 
solo 24 miliardi. 

•Condivido in parte la de­
lusione degli azionisti» ha 
detto il presidente Pellegrino 
Capaldo spiegando la scelta 
di reinvestire gli utili, dettata 

dall'opportunità di «vigilare 
sull'andamento della con­
centrazione». «Ma questo è 
un bilancio dì frontiera e ab­
biamo ritenuto che fosse op­
portuno crescere nell'autofi­
nanziamento e nel patrimo­
nio». 

Capaldo ha comunque 
anticipato che nel '91 il divi­
dendo crescerà in maniera 
significativa, ricordando che 
in poco più di due anni 1 tito­
li del banco hanno quadro-
pilicato il loro valore, in con­
trotendenza con l'indice Co­
mit dei titoli bancari. 

Anche il risultato lordo 
del '91 dovrebbe registrare 
un incremento del 15%, atte­

standosi oltre i 1.100 miliar­
di. Capaldo ha poi parlato 
della fusione col Banco di 
Roma (il 28 febbraio scorso 
Cariroma e hi hanno costi­
tuito la Sipab Spa, holding fi­
nanziaria cui sarà conferito 
il 73% del Santo Spirito e il 
55% del Banco di Roma): 
«Entro maggio ha dichiara­
to- sarà completata la valu­
tazione dei due pacchetti ed 
entro l'estate si passerà al 
conferimento». 

A proposito del Banco di 
Roma, anche qui si è svolta 
ieri l'assemblea di bilancio. 
È stato presentato un utile 
netto di 108.2 miliardi ri­
guardante il bilancio conso­
lidato '90 del gruppo, c o n 
una flessione del 32% rispet­
to al precedente esercizio. Il 
bilancio risente della diversa 
composizione dell'area del 
consolidamento a seguito, 
tra l'altro, della cessione del 
Banco di Perugia. 

All'assemblea è emersa 

Rai una novità: il Banco di 
apoli e il secondo azioni­

sta del Banco di Roma dopo 
Tiri, e risulta detentore 

dell'I,97% del totale delle 
azioni. L'Ili, sempre al primo 
posto, ha una partecipazio­
ne dell'86,89%. Nessun com­
mento è stato fatto dai vertici 
del Banco di Roma. Per 
l'amministratore delegato 
Marcello Tacci le domande 
sulla maggiore partecipazio­
ne dell/istituto campano 
vanno rivolte al Banco di Na­
poli. 

Il presidente Antonio Zur-
zolo si e limitato a risponde­
re che l'Istituto napoletano è 
«un azionista c o m e gli altri». 
Lo scorso anno l'istituto pre­
sieduto da Luigi Goccioli fi­
gurava già c o m e azionista 
ma con una partecipazione 
decisamente inferiore. An­
che Goccioli, interpellato sui 
motivi dell'incremento, ha 
dichiarato a sua volta c h e II 
Banco di Napoli «è un azio­
nista c o m e tutti gli altri». 

Giornata di bilancio, infi­
ne, anche per il Crediop, il 
consorzio di credito per le 
opere pubbliche. «Boom» 
delle erogazioni, finanzia­
menti in essere che sfiorano 
i 30 000 miliardi di lire, utile 

-scuro 
netto di poco superiore a 
quello del precedente eser­
cizio, c h e comporterà la di­
stribuzione di un dividendo 
di tremila lire per azione, so­
n o questi i principali risulta­
ti. 

I nuovi finanziamenti ero­
gati nel corso del 1990 corri­
spondono in particolare a 
9.200 miliardi, con una cre­
scita del 58% rispetto all'an­
no prima; i finanziamenti in 
essere ammontano invece a 
29.736 miliardi, con un au­
mento di poco più del 17%, 
lievemente superiore rispet­
to all'incremento medio del 
15,4% registrato dagli istituti 
di credito mobiliare. Quanto 
ai finanziamenti deliberati, 
la cifra indicata in bilancio è 
di oltre 12.370 miliardi con 
una crescita del 40%. 

II bilancio '90 si chiude 
c o n un utile netto di 262 mi­
liardi, rispetto ai 231 dell'89. 
A dividendo verranno asse­
gnati complessivamente 84 
miliardi, il 34% dell'utile, per 
un importo unitario corri­
spondente a tremila lire per 
azione. OS.RR 

Cantoni accusa: 
«La Bnl è bloccata 
dai veti politici» 

STEFAMO RIGHI RIVA 

wm MILANO Lo scandalo di 
Atlanta ha costretto a lungo la 
Bnl al silenzio. Finalmente ora, 
col bilancio *90, i conti sono al 
bello e il presidente, Giampie­
ro Cantoni, ha ritenuto giunto 
il momento di parure all'attac­
co. Su molti fronti: contro il go­
verno che non fa scelte strate­
giche, le banche concorrenti 
che si chiudono nel localismo, 
l'Ina che si lamenta di non 
guadagnare abbastanza col 
prestito a Bnl. 

Entro il '93 bisogna che l'Ita­
lia abbia uno o due grandi isti­
tuti di credito «portanti», in gra­
do di far fronte alla competi­
zione globale. Invece i governi, 
schiacciata dai veti incrociati 
dei partiti, perdono tempo, il 
Tesoro è relegato in un ruolo 
notante, prevale la logica del 
•quieta non movere». Risultato, 
all'estero «noi siamo totalmen­
te inefficaci». Giampiero Can­
toni, presidente della Bnl del 
•dopo Atlanta», ha colto l'oc­
casione del bilancio '90, e del­
la recuperata buona salute 
dell'istituto (un avanzo lordo 
di 1.833 miliardi, con un mi­
glioramento del 29,2% sull'89 
per il gruppo, un margine ope­
rativo per ia Bnl vera e propria 
che è cresciuto del 5656), per 
vuotare il sacco delle sue idee 
innovative, e soprattutto degli 
ostacoli che sembrano vanifi­
carle. Prima, naturalmente, s ie 
premurato di ridimensionare I 
riflessi di attualità del vecchio 
scandalo: ha spiegato che i 
crediti sono sotto stretta sorve­
glianza e forse, grazie alle ma­
terie prime dell'lrak, ritome-
ranno esigibili; e comunque, le 
riserve accantonate per far 
fronte al «buco» sono ingenti 
Detto questo, e passato all'at­
tacco. 

Questo governo? «È un go­
verno a termine, che rischia le 
elezioni in autunno, un gover­
no debole». Carli? «Carli* un 
ostaggio», è dentro un governo 
•che tende a stabilizzare il si­
stema, mentre dal Tesoro do­
vrebbero venire drastiche deci­
sioni». Sembra, dice Cantoni. 
che in questo paese le opera­

zioni in grande riescano solo a 
•personaggi originali-, come 
fu, al Tesoro, Beniamino An­
dreatta. 

Bisognerebbe dunque fare 
grandi accorpamenti, e Canto­
ni ufficializza ora di aver fatto 
la proposta di fusione tra Bnl, 
Comit o Imi. dell'istituto. «Pur­
troppo - ha commentato il 
presidente della Bnl - nel siste­
ma bancario ci sono veti e voti 
politici incrociati». Nessuno 
decide, «le trattative non supe­
rano mai lo stadio cartaceo», e 
anzi si accusa l'operazione di 
creare sovrapposizioni. «Ma 
non bisogna raccontare balle»: 
la Cariplo di Roberto Mazzotta, 
dice Cantoni, candidatasi an­
ch'essa per una fusione con l'I­
mi, non produrrebbe sovrap­
posizioni ancor più pesanti nel 
credito a termine, avendo il 
75% del Mediocredito Lombar­
d o ' 

In mancanza di sbocchi in 
questa direzione Cantoni lan­
cia allora una provocazione: 
«Ci diano i 3 000 miliardi di ul­
teriore patrimonializzazione 
che ci sono necessari per an­
dare sul mercato». Un'ipotesi 
in realtà molto astratta, meglio 
riflettere, come fa poi il presi­
dente della Bnl, su possibili ac­
cordi intemazionali. Con l'av­
vertenza, precisa, che fi molto 
difficile progettare aggregazio­
ni, e conviene piuttosto pensa­
re ad alleanze operative senza 
scambi azionari Comunque, 
al di là di «schermaglie elegan­
ti» anche qui non si va. 

Ultimo capitolo, un'altra ri­
sposta, molto secca, al diretto­
re generale dell'Ina Mario For­
nai! Fomari si (• lamentato che 
il suo prestito di 1.200 miliardi 
alla Bnl non sarebbe adegua­
tamente remunerato. «Farebbe 
meglio a ringraziarci - rispon­
de Cantoni - perche quello in 
Bnl è uno degli investimenti 
piQ redditizi dell'Ina. Presiden­
te e direttore dell'Ina dovreb­
bero parlare meno e fare di 
più. Comunque, ie strategie 
dell'Ina riguardano i suoi azio­
nisti e non le persone che 
l'amministrano prò tempore». 

Re Auto, aumento dell'I 1,7% 
Assicurazione obbligatoria: 
quasi 26mila lire in più 
Ma per TAnia è troppo poco 
••ROMA. Le tariffe per l'assi­
curazione Re Auto aumente­
ranno dell'I 1,7% con un au­
mento medio di circa 25.700 li­
re. Lo ha deciso il Cip riunitosi 
ieri. La commissione Filippi 
aveva proposto un ventaglio di 
aumenti tariffari che oscillava­
no tra un minimo dell'I 1,7% e 
un massimo del 14%. 

Ql aumenti sono articolati 
in funzione di diversi fattori, 
quali la provincia, la potenza 
dei veicolo, i massimi di garan­
zia e, non ultimo, il verificarsi o 
meno di Incidenti nell'anno 
precedente. In media, comun­
que, l'aumento del premio pu­
ro annuo per le autovetture sa­
rà di 25.741 lire, cui corrispon­
derà un aumento medio an­
nuo di tariffa di circa 36 mila li­
re. «L'impatto sull'inflazione 
annua - ha detto il ministro 
dell'Industria Guido Bodrato -
sarà dello 0,03 per cento». Per 
Bodrato, «per contenere gli ef­
fetti inflatuvi del provvedimen­
to si è deciso di ridurre il prez­
zo del metano a uso civile di 
50 lire al metro cubo, e di ab­
bassare il sovraptezzo termico 
di una percentuale oscillante 
fra II 6%-7%, una voce contenu­

ta nel paniere Istat del costo 
della vita». Il ministro ha inoltre 
sottolineato che non si t anco­
ra provveduto alla liberalizza­
zione della Re Auto perché «e 
preferibile adottare questo 
provvedimento con una legge 
ordinaria, e non con un decre­
to legge, come sarebbe stato 
necessario se si fosse deciso di 
intervenire subito». I motivi che 
sottostanno alla delibera del 
Cip, ha concluso Bodrato. so­
no due: l'aumento del costo 
peri danni delle persone e l'in­
cremento della frequenza dei 
sinistri. 

Cauta la reazione dell'Arda 
(l'associazione delle compa­
gnie assicuratrici). In una no­
ta, l'Ania espnme «soddisfazio­
ne per la tempestività con la 
quale il governo ha assunto la 
decisione di procedere al ri­
tocchi tariffari». Ciononostan­
te, «si rileva che la decisione 
del Cip risulta lontana dall'a­
deguamento tariffario reso ne­
cessario da uno squilibrio esi­
stente tra I costi e i ricavi delle 
compagnie, che nel 1990 ha 
causato un saldo tecnico ne­
gativo per l'intero mercato di 
1600 miliardi di lire». 

CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA; * In atto sulla nostra 
penisola un parziale • temporaneo miglio­
ramento delle condizioni atmosferiche s p e ­
c ie sulla fascia occidentale. Una nuova per­
turbazione proveniente dalla Francia si av­
vicina velocemente all'arco alpino e provo­
cherà un peggioramento del tempo. Poiché 
questa perturbazione sarà alimentata da 
venti sud-occidentali la temperatura e de­
stinata ad aumentare, 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia­
ne Il tempo sarà caratterizzato da una spic­
cata variabilità. Durante il corso della gior­
nata si alterneranno di frequente annuvola­
menti e schiarite e saranno possibili piova­
schi locali anche di tipo temporalesco. I fe­
nomeni saranno più frequenti sul settore 
Nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
ionica. In aumento la temperatura limitata­
mente ai valori massimi. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord ma tendenti a ruotare verso I qua­
dranti occidentali e successivamente verso 
quelli meridionali. 
MARI: ancora generalmente mossi. 
DOMANI: graduale aumento della nuvolo­
sità sul le regioni settentrionali ad Iniziare 
da occidente e successivamente dalla fa­
sc ia tirrenica centrale. La nuvolosità sarà 
seguita da precipitazioni. Sulle altre regio­
ni permarranno condizioni di spiccata va­
riabilità. 
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ItaiiaRadio 
Frequenze 

fflHJUBGE m UHt Alessandria 105 «00; Aortgerto 107J0ft 
Ancona 106.400; Arazzo 99.800; Ascoi Picei» 105.500; Asì 
105.300: A H * » 87.500:8arie7600: Beta» 101550,Beroa. 
mo 91700: Beta 104 650; Betona 94 500 / 94 750 / 67 500; 
Benevento 105 200; Brescia 87.800 / «9200. BrMW 104.400; 
Cantal 105.800; Òansotasso 104900 / 105600, Catana 
104.300; Catanzaro 104.500 / 108000. Cheti 106300 / 
103500 /103900, Como 06.750 / 88.9O0; Cremona 90950 / 
104100: CMtaveccNa 68900; Cuneo 105350; «andar» 
03.800; Empii 105800 Ferrara 105.700; firme 105600: 
Fogota 90 OOOi167.50o7?orl 87.500. Fresinone 105Ì5O, Geno­
va 88550 I 94.250; Gorizia 105.200; Grosseto 92400 / 
104 800 tmr» 87 500 Impera 86200 Berala 105 300; LAo* 
la 100 30O La Spezia 105200 /106.650; Latina 97Ì00; Leo* 
100.800 / 96Ì5ÓTLecco 96900 Uvomo 105300 /101200: 
Luca 105600; Macerala 105.550 / 102200, Mantova 
IO?*» Massa Canari 105650 /105900: Milano 91000; 
Messina 69050; Modena 94 50O Mediatone 92.100. Napol 
66 000 / 66 400; Novara 91350; Oristano 105500 /105 800; 
Mova 107.300: Pam» 92 000 M 04 200, Pavia 104100; Peru­
gia 105 9M; 91250; Piaoera 90950/1041» Porttnone 
105200. Potenza 106 900 / 10720O, Pesaro 89 800 / 96200; 
Pescara 106.300 ; 104 300: Pisa 105 800 PUlt*» 95600 P» 
»er™94650:Rer^ù43lxta89050:R™ioEm*a»8200/ 
97000: Roma 97000; Rovioo 96650; Rieti! 02200 Salerno 
96.800 / 100.850; Savona 92.500; Sassari 105800 Siena 
103 500 / 94 7507srscusa 104 300: Sondi» 69100 / 66 900: 
Teramo 106.300; Temi 107600; Tonno 104000: Treviso 
107300; Trento 103000 /103.300: Trieste 103250 /105250; 
Udine 105200: Urbino 100.200, Varcamo 105 900 Varese 
96400. Veneria 107.300; Varcai 104650, Vana 107JO». 
Viterbo 97.050. 

TO£F0M 06/6791412- 067 «796539 "~"""" 

Tariffe <II a b b o n a m e n t o 
Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 
6 numeri L 290 000 L 146000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri l_ 508.000 L. 255.000 
Pei abbonarsi wisamenlo «il cc.p n 29972007 inte­
stalo all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'imporro presto gli uffici propaga» 

dadelleSCTlonlePederazIoni a>l Pds 
Tariffe pubblic i tarie 

Amod. ( m m 3 9 * 4 0 ) 
Commerciale feriale L. 359 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella ] • pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testala L 1 600 000 
Redazionali U 630 003 

Flnanz.-LegalL-Concess.-Astc-Appatrl 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola: Necrologie-part-lutto U 3 500 

Economici L 2 000 
ConcessJonsrie per la pubblicità 

SIPRA.via8ertola34.Torino.tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa: Nigi spa. Roma - vta dri Pelasgi, 5 

Milano-via O n o da Pistoia. 10 
Ses spa. Messina - via Taorm ina, 15 /c 

Unione Sarda spa • Cagliari Hmas 

e* 
i 16 l'Unità 

Giovedì 
25 aprile 1991 

"*-. 
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